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La strategia energetica nazionale per il 
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Bologna, 02 Marzo 2016 



Con il Decreto Legislativo n° 102 del 4 

Luglio 2014 (G.U. Serie Generale n°165 del 

18/07/2014) l’Italia ha recepito la Direttiva 

2012/27/UE sull’Efficienza Energetica 

Il DLgs 102/14 



Puntate precedenti: cosa è successo 

 

 

 

Data ultima per la redazione della 

diagnosi: 5 Dicembre 2015 

 

Data ultima per la presentazione della  

diagnosi ad ENEA: 22 Dicembre 2015 
 

 



Diagnosi arrivate 

 

Al 22 Dicembre 2015 sono 

arrivate circa 14.000 

diagnosi. 
 

 



Soggetti coinvolti (al 22/12/2015) 

Imprese che hanno ottemperato l’obbligo inviando la diagnosi: 

7122 (di cui 16 volontarie). 

Grandi Imprese 4680 

Energivore 2442 

Imprese tot coinvolte 7122 



Soggetti coinvolti (al 22/12/2015) 



Soggetti coinvolti (al 22/12/2015) 



Soggetti coinvolti (al 22/12/2015) 

Energivore iscritte all’Elenco della Cassa Conguagli 

per l’anno 2013: 2929 

 

Energivore (nel 2013) che hanno inviato la diagnosi: 

2442 

 

 

L’ 83,37% dei soggetti obbligati nell’ambito degli 

energivori elettrici ha ottemperato l’obbligo. 



Soggetti coinvolti (al 22/12/2015) 
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Soggetti coinvolti (al 22/12/2015) 

Imprese % 

Industria  4405 62,91 

Terziario 1976 28,22 

Primario 621 8,87 

Siti % 

Industria 6442 47,48 

Terziario 6959 51,29 

Primario 167 1,23 



Suddivisione per settori 



Numero di imprese sottoposte all’obbligo 

Settore % 

Produzione motori 5,48 

Chimica 4,23 

Metallurgia 7,17 

Plastica e gomma 8,69 

Tessile 3,52 

Alimentare 7,41 

Commercio dettaglio 3,69 

Altro 59,81 

Suddividendo i settori per numero di imprese sottoposte all’obbligo 

abbiamo che le principali imprese appartengono a questi settori: 



Suddivisione per numero di siti 



Numero di siti sottoposti a diagnosi 

Suddividendo, invece, i settori in base al numero di siti sottoposti a 

diagnosi abbiamo: 

Settore % 

Plastica e gomma 6,21 

Prodotti metallici 4,98 

Tessile 2,51 

Alimentare 5,98 

Commercio al dettaglio 8,25 

Altro  72,07 



Soggetti coinvolti (al 22/12/2015) 

Come si può vedere alcuni settori, come la metallurgia, 

sono caratterizzati da un alto numero di imprese 

soggette all’obbligo (perché energivore) ma sono 

caratterizzati da pochi siti (di solito sono monosito), 

mentre altri, come il commercio al dettaglio (leggasi 

grande distribuzione) sono caratterizzati da un numero 

modesto di imprese soggette all’obbligo, 

caratterizzzate però da un elevato numero di siti 

dislocati sul territorio e che sono stati sottoposti ad 

audit energetici.  



Art.8 comma 5. L’ENEA istituisce e gestisce una 

banca dati delle imprese  soggette a diagnosi 

energetica nel quale sono riportate almeno 

l’anagrafica del soggetto obbligato e dell’auditor, la 

data di esecuzione della diagnosi e il rapporto di 

diagnosi. 

 

Ruolo ENEA 



 

Art.8 comma 6. L’ENEA svolge i controlli che dovranno 

accertare la conformità delle diagnosi alle prescrizioni del 

presente articolo, tramite una selezione annuale di una 

percentuale statisticamente significativa della popolazione 

delle imprese soggetta all’obbligo di cui ai commi 1 e 3, 

almeno pari al 3%. ENEA svolge il controllo sul 100 per cento 

delle diagnosi svolte da auditor interni all’impresa. L’attività di 

controllo potrà prevedere anche verifiche in situ 

Ruolo ENEA 



Art.8 comma 8. Entro il 30 giugno di ogni anno ENEA, a 

partire dall’anno 2016, comunica al Ministero dello 

sviluppo economico e al Ministero dell’ambiente, della 

tutela del territorio e del mare, lo stato di attuazione 

dell’obbligo di cui ai commi 1 e 3 e pubblica un rapporto 

di sintesi sulle attività diagnostiche complessivamente 

svolte e sui risultati raggiunti. 

Ruolo ENEA 



Supporto tecnico al MiSE all’attuazione Decreto 

Legislativo 102 

L’UTEE‐ENEA ha aperto un dialogo con tutti i 
soggetti interessati per la complessità e la difficoltà 
dell’attuazione del decreto perché impattava su 
tutto il sistema produttivo italiano dalle grandi 
realtà del mondo industriale alla complessità del 
settore non industriale    

Ruolo ENEA 



Sono stati aperti numerosi tavoli di consultazione e 

confronto con il maggior numero dei soggetti 

interessati.  

In particolare quelli «generali» di Roma e Milano 

 

Ruolo ENEA 



Prossime iniziative 

• Linee guida per diagnosi energetiche: 

• Aggiornamenti 

• Nuove 

 

• Analisi settori produttivi sulla base dei fogli 

riepilogativi: definizione di indicatori 

energetici, di benchmark.. 

 



• Controllo dell’invio della documentazione 

richiesta dal decreto 102 

• Definizione dei criteri di valutazione della 

documentazione 

• Supporto al MiSE per le PMI 

Attività istituzionali in corso 



Iniziative dell’ENEA 
http://www.agenziaefficienzaenergetica.it/per-le-imprese/diagnosi-energetiche 



Iniziative dell’ENEA 



E-mail: diagnosienegertica@enea.it 

• Portale: https://audit102.casaccia.enea.it 

 

 

 

Iniziative dell’ENEA 
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Grazie per l’attenzione 

 
(Ippocrate) 

«Non è la malattia che ci spaventa, ma la diagnosi.» 
Roberto Gervaso 


